IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Il malvagio continui pure a essere malvagio
“Il malvagio continui pure a essere malvagio”, potrebbero apparire parole che privano l’uomo di ogni speranza. Vuoi essere malvagio? Vuoi vivere nella disonestà, nella corruzione, nell’immoralità, nella speculazione, nell’inganno, nel dolo, nella menzogna, nella falsità, in ogni genere di delinquenza e trasgressione della legge morale? Non lo fare. Perché non lo deve fare? Perché c’è l’altra parola che è messa accanto a questa: “Il giusto continui a praticare la giustizia e il santo si santifichi ancora”. È questo secondo invito che dona vero significato al primo e lo rende messaggio che è purissimo richiamo alla conversione. Perché il santo si deve santificare ancora? Perché altrimenti neanche lui entrerà nel regno di Cristo Gesù. Sarà escluso dalla sala del banchetto eterno. Mentre il santo che si santifica è perenne evangelizzazione del malvagio. È la sua perseveranza nella santità che gli attesta la verità della Parola di Cristo.
Chiarifichiamo il concetto. Se il santo non si santifica più, attesta al malvagio che la Parola di Cristo non ha alcun valore. Non significa proprio nulla. Si può trasgredire, disobbedire, tanto alla fine il regno eterno è per tutti. Nella sala del banchetto eterno tutti entreranno. Invece il santo che persevera nella sua santità rivela al malvagio che ogni Parola di Cristo infallibilmente si compie ed è in ragione della fedeltà alla Parola, che Cristo sempre vivrà, che lui persevera nella sua santificazione. Se Cristo non fosse fedele a quanto dice, ad ogni sua Parola, il santo smetterebbe di santificarsi, non avrebbe alcun senso rinnegare la propria vita, prendere la croce e seguire Gesù. Invece poiché Gesù è fedele, sapendo che nessuna sua Parola cadrà a vuoto e volendo lui essere accolto nel Paradiso, nella Città della vita, continua a santificarsi. È il santo che si santifica ogni giorno il vero profeta della verità della Parola del Signore.
La perseveranza nella propria santificazione è la più alta profezia sulla verità della Parola di Dio. È il santo che domani metterà il malvagio in imbarazzo dinanzi a Cristo che gli chiederà conto delle sue opere cattive. Essendo il santo vicino a lui nel giudizio, per il malvagio non vi sarà alcuna giustificazione. Ha visto la perenne via della croce sulla quale camminava il giusto e per nulla si è chiesto il perché di una tale perseveranza. Anzi spesso lo ha anche deriso, condannato, lottato, facendogli anche del male fisico come è stato fatto a Gesù e a tutti i suoi martiri. La croce di Cristo ci rivela che la Parola di Dio si compie sempre. Quanto è uscito dalla bocca dell’Altissimo è purissima verità. Il santo crede e persevera. Il malvagio non crede e si consegna al male, non attenendosi nessun futuro di condanna o di perdizione eterna. Ma per questo il giusto deve perseverare nella sua giustizia: come vero profeta della verità della Parola.
E mi mostrò poi un fiume d’acqua viva, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello. In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall’altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti dodici volte all’anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell’albero servono a guarire le nazioni. E non vi sarà più maledizione. Nella città vi sarà il trono di Dio e dell’Agnello: i suoi servi lo adoreranno; vedranno il suo volto e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte, e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà. E regneranno nei secoli dei secoli.

E mi disse: «Queste parole sono certe e vere. Il Signore, il Dio che ispira i profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi le cose che devono accadere tra breve. Ecco, io vengo presto. Beato chi custodisce le parole profetiche di questo libro». Sono io, Giovanni, che ho visto e udito queste cose. E quando le ebbi udite e viste, mi prostrai in adorazione ai piedi dell’angelo che me le mostrava. Ma egli mi disse: «Guàrdati bene dal farlo! Io sono servo, con te e con i tuoi fratelli, i profeti, e con coloro che custodiscono le parole di questo libro. È Dio che devi adorare». E aggiunse: «Non mettere sotto sigillo le parole della profezia di questo libro, perché il tempo è vicino. Il malvagio continui pure a essere malvagio e l’impuro a essere impuro e il giusto continui a praticare la giustizia e il santo si santifichi ancora (Ap 22,1-11). 
Finché sulla terra ci sarà un santo che si santifica, nessun malvagio potrà essere scusato dinanzi a Cristo Signore il giorno del giudizio. Lui ha visto il suo fratello portare la croce della fedeltà al suo Dio e non si è convertito. Ha preferito perseverare nella sua malvagità. È reo presso il Signore di morte eterna. Ha visto la fede creduta, non quella proferita, pensata, elaborata, e non vi ha posto alcuna attenzione. Il Signore gli aveva mandato un profeta nella sua vita e non lo ha ascoltato. La santità vissuta, presente nel mondo, è la più grande grazia che il Signore possa offrire. Anche di questa grazia dobbiamo rendere conto al Padre Celeste. Abbiamo veduto la santità e abbiamo perseverato nella nostra malvagità. Abbiamo contemplato la fede che trasforma la vita, ma siamo stati ciechi dinanzi a questa visione. Il santo che si santifica è la più alta e più nobile attestazione della verità di ogni Parola del Signore. La santità è profezia vivente che non dice parole, perché è la Parola di Dio creduta e vissuta.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate crescere il cristiano in santità.
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